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PRIMO PIANO 
Furti trattori, altri sette arresti 
Salgono a venti gli indagati, una quarantina i colpi accertati 
TORINO, 17 LUG - Altre sette ordinanze di custodia cautelare e dodici obblighi di firma o 
dimora sono state spiccate dal gip di Torino nell'ambito dell'operazione 'Tractor' condotta dalla 
polizia stradale del capoluogo piemontese. Lo scorso aprile erano finite in carcere 11 persone 
con l'accusa di furti di trattori e macchine operatrici ai danni di aziende. Gli indagati sono saliti 
a 20, mentre i colpi accertati sono una quarantina. Tre persone sono ancora ricercate. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
La madre di Rossana: «Questa giustizia mortifica le vittime»  
La denuncia: «La morte di mia figlia è stata una beffa atroce causata da chi ha 
consentito a quella donna di guidare» 
di Maria Luisa Bortoli* 
17.07.2015 - Vorrei esprimere alcune amare considerazioni sul fatto che talvolta le leggi, a 
causa del loro garantismo nei confronti di chi commette un crimine, possono mortificare la 
vittima o i di lei parenti. Mia figlia, giovane pedone al di fuori della carreggiata stradale, è stata 
brutalmente investita da una donna molto anziana, non più in grado di tenere sotto controllo il 
volante della propria auto. La donna di 90 anni (ora 91), che l'ha prima uccisa e poi 
abbandonata, non sconterà nessuna pena detentiva (né alcun altro tipo di pena alternativa) in 
virtù di una legge approvata pochi anni fa in Parlamento. La morte di mia figlia è stata una 
beffa atroce, generata però non dal caso o dalla sfortuna, ma dall' indifferenza di tutti coloro 
che non si sono posti il problema di un intervento preventivo, né in ambito privato, né in 
ambito pubblico, come sarebbe invece stato doveroso, in considerazione dell’età notevolmente 
avanzata della donna, prima di firmare certificazioni mediche o rinnovi di patente che da lì a 
pochi giorni avrebbero avuto effetti devastanti. Forse sono un’illusa, ma ho sempre pensato 
che lo scopo di leggi e normative non sia quello di deresponsabilizzare coloro che devono 
effettuare i controlli bensì quello di tutelare i cittadini dall'arroganza altrui. La novantenne ha 
goduto del diritto a guidare l'auto (una 1400, di sera, su una strada di montagna), auto con cui 
ha ucciso mia figlia e gode ora del diritto a sottrarsi alla pena detentiva in quanto 
ultrasettantenne. Ha pure avuto il diritto di scegliere il tipo di processo che più le confaceva: 
ha scelto il veloce rito abbreviato che viene celebrato a porte chiuse. Qualcuno riesce a capire 
la mia profonda amarezza nel vedere tutti questi diritti riservati ad una sola persona, quella 
colpevole, mentre invece a mia figlia è stato rubato il diritto alla vita all'età di soli 33 anni? Di 
sicuro capiscono le mie parole tutti quei figli ( e nipoti ) che si sono preoccupati di togliere la 
patente al proprio congiunto quando questo è diventato troppo anziano. Desidero esprimere il 
mio apprezzamento a tutte quelle persone che, rendendosi conto di avere un'età molto 
avanzata, spontaneamente hanno rinunciato alla patente, comprendendo che per una 
questione di comodità o di vanità avrebbero potuto mettere a repentaglio la vita altrui, 
dimostrando con tale scelta rispetto autentico per il prossimo, nonché saggezza. La donna di 
cui sopra è stata condannata in 1° grado per omicidio colposo ed è stata assolta 
dall’imputazione di omissione di soccorso, anche se con forti dubbi da parte del giudice, cosa 
questa che emerge chiaramente in alcuni passaggi della motivazione della sentenza che ora 
dovrà affrontarel a prova dell’appello. Sono assolutamente rispettosa della magistratura e del 
lavoro svolto dai giudici finora, ma mi sembra giusto che alcuni aspetti che riguardano 
l’omissione di soccorso vadano esaminati ed approfonditi ancora di più. Aspetto pertanto 
fiduciosa che la corte d'appello chiarisca e faccia giustizia anche sull'omissione di soccorso, . 
che a mio parere c'è stata. Vorrei aggiungere un’ultima amara considerazione: la tragedia che 
ha colpito mia figlia viene definita “omicidio colposo”, che prevede pene nettamente inferiori a 
quelle di un omicidio volontario. Eppure non c'è dubbio che la morte causata da un’auto 
condotta in maniera pericolosa sia un omicidio volontario o quanto meno non colposo. Esprimo 
pertanto la speranza che il Parlamento approvi definitivamente l'introduzione del reato di 
omicidio stradale che prevede pene più severe rispetto a quelle dell'omicidio colposo, perché il 



bene giuridico in questione riguarda l'inalienabile e inviolabile diritto alla vita, alla salute e alla 
dignità umana. 
*Maria Luisa Bortoli è la mamma di Rossana Fontanari 
 
Fonte della notizia: trentinocorrierealpi.gelocal.it 

 
 
Solo un anno per la "pirata" novantenne 
Investì Rossana Fontanari e la lasciò morire a terra: pena mite per Elda Martinelli 
Bertoni, assolta da omissione di soccorso  
TRENTO 16.07.2015 - L’unica conseguenza per quell’investimento mortale è che Elda Martinelli 
Bertoni, novant’anni, resterà senza patente. Come sarebbe dovuta essere in quella domenica 
d’autunno (era il 26 ottobre del 2014) quando investì con la sua Fiat Punto Rossana Fontanari, 
33 anni, tirando dritto come se nulla fosse e lasciando la povera ragazza a morire sull’asfalto 
sedici metri più in là, tanto per dire quanto fu violento l’urto. Il processo per omicidio colposo 
si è concluso con una condanna a un anno di reclusione (pena sospesa) che non avrà 
conseguenze per l’anziana professoressa, riconosciuta colpevole di omicidio colposo ma assolta 
dall’accusa di omissione di soccorso. Secondo il tribunale di Trento, non c’è la prova che 
l’anziana guidatrice di Pergine fosse consapevole di aver investito una persona quando ha 
proseguito (molto stanca, come aveva detto ai suoi familiari) la sua corsa verso casa. E per 
commettere il reato di omissione di soccorso - dice il codice penale - bisogna essere 
consapevoli che qualcuno ha bisogno di aiuto.  Le sono state pure riconosciute le attenuanti 
generiche visto che fu lei - l’anziana donna - a presentarsi ai carabinieri, prima di essere 
identificata, dicendo che a Pian dei Pradi, quella domenica pomeriggio, forse aveva urtato 
contro un’automobile: «Ero stanca, sarei tornata il giorno dopo per verificare se c’erano stati 
danni». Oltre ai danni (che non erano i primi procurati dall’anziana donna) c’era stata, 
purtroppo, una giovane vittima, Rossana, che quel pomeriggio aveva salutato la madre (“Ci 
sentiamo domani”) per andare a trovare un’amica e le sue bambine. Per la giustizia 
quell’investimento mortale vale un anno di reclusione, con la pena sospesa, insomma niente. 
Questo prevede la legge. Ecco perché la madre di Rossana, Maria Luisa Bortoli - difesa al 
processo dall’avvocato Massimo Chioppi - ha deciso di scrivere una lunga lettera per 
denunciare come la legge, in casi come questo, serva solo a mortificare le vittime della strada 
e i loro familiari. 
 
Fonte della notizia: trentinocorrierealpi.gelocal.it 

 
 
Morti bimbo e centauro,più tempo perizia 
Deposito era previsto domani, consulente ha chiesto proroga 
AOSTA, 16 LUG - Si allungano i tempi dell'indagine per omicidio colposo sullo scontro del 17 
maggio scorso a Sarre, quando morirono un bimbo di 20 mesi del posto, Pietro De Fazio, e un 
motociclista, Ivan Soni (23), di Introd. La consegna della consulenza tecnica, disposta dal pm 
Longarini per accertare dinamica e responsabilità, era prevista entro domani ma l'ingegner Di 
Bisceglie ha chiesto una proroga di alcune settimane. Il centauro centrò la parte posteriore 
della monovolume su cui viaggiava il piccolo. L'incidente avvenne alle 3, in località la Remise. 
Da una prima ricostruzione la Citroen Picasso guidata dal padre del bimbo, Marco De Fazio, che 
aveva accanto a sé la madre, Violeta Flueraru, si era immessa sulla strada statale 26 da una 
strada laterale, poco istanti prima che la moto, sopraggiungendo da Aosta, si schiantasse 
contro la parte posteriore dell'abitacolo della monovolume, travolgendo il piccolo che era 
sistemato su un seggiolino. Il padre rimase illeso e la madre riportò lievi ferite. Dalle relazione 
della polizia stradale era emerso che l'Aprilia guidata dal giovane al momento dell'incidente 
procedeva ad "almeno 160 chilometri all'ora", a fronte di un limite di 50 km/h. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
La stradale esegue i rilievi nessun altro mezzo coinvolto 



VENTURINA 16.07.2015 - Anche la polizia stradale vuole vederci chiaro nell’incidente in cui ha 
perso la vita Luca Stacchini. L’ispettore che ha eseguito i rilievi e si occupa del caso ha 
preferito non dare valutazioni definitive sulla dinamica, riservandosi di fare una serie di 
ulteriori accertamenti. Una cosa pare assodata: non ci sono altri mezzi coinvolti. Di 
conseguenza, non si riesce bene a capire come Luca, che la motocicletta la portava da tanto 
tempo e con una autentica esperienza, possa aver perso il controllo della sua Suzuki nera in un 
tratto di strada che rettilineo e ben illuminato anche nel cuore della notte. Potrebbe aver avuto 
un malore, per esempio Oppure, forse, per la stanchezza, potrebbe essere stato colpito da un 
banale colpo di sonno. Ma ogni ipotesi è al vaglio. Certo è che nel cadere ha perso anche il 
casco, che è stato ritrovato a una certa distanza dal corpo. E la moto si è fermata circa 
centocinquanta metri più avanti. Pare che sia escluso anche che andasse a velocità molto 
sostenuta. La stradale ha lavorato a lungo nella notte per effettuare i rilievi sul luogo della 
tragedia. Già oggi, forse, sarà possibile avere un quadro più completo dell’accaduto. 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Vendita false marche da bollo,11 arresti 
Truffati studi legali di Roma e Napoli per diversi mln euro 
ROMA, 17 LUG - Avrebbero venduto marche da bollo false all' interno di tribunali e in altri uffici 
giudiziari di Roma, truffando molti studi legali dei fori della Capitale e di Napoli, con un danno 
all' erario ipotizzato in molti milioni di euro: i Carabinieri stanno eseguendo provvedimenti 
cautelari, emessi dal Tribunale di Roma, nei confronti di 11 persone. L' operazione dei 
Carabinieri del Comando antifalsificazione monetaria è in corso tra Roma e le province di 
Napoli, Caserta e Avellino. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Clandestini: arrestato al confine di Ugovizza passeur ceceno 
L'uomo, un ceceno residente a Vienna aveva addosso una lama di 31 cm. Portava in 
auto quattro immigrati irregolari siriani. È stato arrestato dalla Polizia per 
favoreggiamento dell'immigrazione clandestina nella mattina di giovedì 
17.07.2015 - Un 52enne residente a Vienna, di origine cecena, è stato arrestato dalla Polizia 
ieri mattina a Tarvisio, con l'accusa di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina, come 
segnalato da Udinetoday. L'uomo è stato fermato intorno alle 5.30 alla barriera autostradale di 
Ugovizza mentre, alla guida di una "Opel Zafira" con targa austriaca. Trasportava in Italia 
quattro immigrati irregolari siriani, a loro volta denunciati per ingresso illegale in Italia. Il 
passeur è stato anche denunciato per il porto abusivo di un coltello lungo 31 centimetri, 
scovato nel vano portaoggetti della vettura. 
 
Fonte della notizia: triesteprima.it 

 
 
Preso un rumeno colpito da arresto internazionale, si nascondeva nel Riminese 
Giovedì sera i carabinieri di Montecolombo hanno stretto le manette ai polsi di un 
rumeno in esecuzione di un mandato di arresto europeo. Si tratta di un 31 enne 
colpito da una condanna definitiva per lesioni ed oltraggio 
17.07.2015 - Giovedì sera i carabinieri di Montecolombo hanno stretto le manette ai polsi di un 
rumeno in esecuzione di un mandato di arresto europeo. Si tratta di un 31 enne colpito da una 
condanna definitiva per lesioni ed oltraggio, per fatti commessi da fine 2008 ad inizio 2009, 
emessa dall’autorità giudiziaria rumena. Lo straniero, durante un controllo effettuato dalla 
polizia rumena, aveva reagito energicamente, colpendo gli agenti, venendo successivamente 
tratto in arresto. Al termine dell’iter processuale l'autorità giudiziaria competente lo ha 
condannnato alla pena di 2 anni e 6 mesi i reclusione, internazionalizzando il provvedimento di 
cattura. L’arrestato è stato portato presso la casa circondariale di Rimini a disposizione della 
corte d’Appello di Bologna. 



 
Fonte della notizia: riminitoday.it 

 
 
Guida auto della polizia americana Maxi multa, 900 euro 
I vigili: il veicolo in Italia non può circolare. È la mitica Ford Vic dei film Usa 
17.07.2015 - Per tutti la Ford Crown Victoria o Crown Vic è l’auto della polizia americana, 
quella più usata nelle produzioni hollywoodiane come i «Blues brothers», «Die hard», «Men in 
black», per non parlare degli inseguimenti nelle serie tv e del video di «By the way» dei Red 
hot chili peppers.  Lo stesso modello, nero con la parte centrale bianca e la scritta «police» sui 
fianchi, era parcheggiato, mercoledì sera, davanti al bar Rheda, in via Battisti a Treviglio. Al 
titolare del locale sarebbe servito per attrarre clienti e curiosi. Al contrario, la trovata è costata 
cinque verbali per un totale di 900 euro in contravvenzioni al guidatore, Vito Pavone, di Azzano 
San Paolo, titolare di una concessionaria a Treviolo. Il veicolo, proprio per le dotazioni che 
riconducono alle forze dell’ordine americane, non è autorizzato a circolare su strada. Avrebbe 
dovuto essere trasportato su un carro attrezzi e poi esposto. A richiamare l’attenzione dei vigili 
è stata la barra dei lampeggianti rossi e blu accesa.  Gli agenti hanno contestato la 
riconoscibilità come mezzo della polizia, «tutti gli stranieri che vengono a visitare Expo non 
capirebbero, potrebbero addirittura pensare di essere fermati, in trent’anni di servizio un’auto 
così equipaggiata a Treviglio non si era mai vista», precisano gli agenti. Irregolare anche il 
paraurti anteriore, ideato per buttare fuori strada le auto durante gli interventi. Il veicolo è 
stato acquistato negli Stati Uniti da un signore di Busto Arsizio, che essendone il proprietario è 
obbligato in solido al pagamento delle multe. Il bergamasco, che possiede già una Cadillac 
regolare, è in trattativa per l’acquisto. L’auto, infatti era dotata di una targa prova. «Quando 
sono in viaggio incrocio molta gente che mi sorride», si è giustificato. Ma la polizia, vera, ha 
applicato il codice della strada. 
 
Fonte della notizia: bergamo.corriere.it 

 
 
Riconoscimento della Provincia a due poliziotti che salvarono un uomo dal tentativo 
di suicidio 
“Profonda riconoscenza per aver agito, con tempestività, professionalità, efficacia, 
coraggio e senso del dovere per salvare una vita umana”. 
16.07.2015 - Questa la motivazione con cui l’amministrazione provinciale di Lucca ha espresso 
il suo sentito ringraziamento ai due agenti della Polizia di Stato, Alessandro Russo e Claudio De 
Francesco, rispettivamente Assistente Capo e Sovrintendente Capo della Polizia di Stato, in 
servizio presso il Commissariato di pubblica sicurezza di Viareggio che, nel 2012, salvarono la 
vita di un uomo di 55 anni che aveva deciso di togliersi la vita. L’episodio risale 24 settembre 
2012 quando i due agenti di Polizia, insieme ad alcuni colleghi della Polizia municipale di 
Massarosa, riuscirono a dissuadere un uomo che stava per compiere il gesto estremo di 
gettarsi dal cavalcavia di Bozzano, sull’autostrada Bretella nei pressi di Massarosa. La 
cerimonia si è tenuta a Palazzo Ducale nel corso della seduta odierna del consiglio provinciale. 
Erano presenti il Vicario del Prefetto, Samuele De Lucia, la Dirigente del Commissariato di 
Viareggio, Rosaria Gallucci, il presidente del consiglio comunale di Massarosa, Adolfo Del 
Soldato. La scelta di inserire la cerimonia nella seduta del consiglio è stata voluta dal 
Presidente Andrea Palestini per rendere il momento ancora più istituzionale e solenne e, al 
tempo stesso, per testimoniare la partecipazione di tutta l’assemblea consiliare e dell’intera 
Amministrazione provinciale simbolicamente unita per ringraziare i due agenti per il gesto 
compiuto nel quale hanno dimostrato grande coraggio e senso del dovere insieme ad una 
professionalità ed una freddezza ammirevoli. “Con questa cerimonia, piccola ma dall’alto valore 
simbolico, rivolgo il più sentito ringraziamento mio, del consiglio che presiedo e 
dell’amministrazione provinciale tutta - ha concluso Palestini - ad Alessandro Russo e Claudio 
De Francesco per l’alto senso del dovere dimostrato, per il coraggio e la professionalità di cui 
hanno dato prova nello svolgimento del proprio lavoro. Un grazie a loro che contribuiscono 
ogni giorno a rendere il mondo in cui viviamo un po’ più sicuro”. All’assistente Capo Alessandro 
Russo e al Sovrintendente Capo Claudio De Francesco, sono stati consegnati una pergamena 
con la motivazione del riconoscimento e un volume fotografico del territorio provinciale. 



 
Fonte della notizia: lagazzettadilucca.it 

 
 
Rubavano gasolio a tir in sosta, gruppo criminale sgominato dalla polizia  
Recuperati 500 litri di gasolio rubati dal TIR di un autotrasportatore bulgaro fermo 
all’interno dell’area di servizio 
16.07.2015 - Durante la scorsa notte personale della squadra di polizia giudiziaria della 
Sezione Polizia Stradale di Caserta ha proceduto al fermo di polizia giudiziaria di un 28enne 
cittadino rumeno resosi responsabile di ricettazione di autovettura, oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale nonché furto aggravato di un ingente quantitativo di gasolio commesso in 
danno di un autotrasportatore fermo in sosta sull’area di servizio autostradale “Angioina” 
dell’A30 Caserta/Salerno di competenza della Sottosezione Autostradale di Caserta nord. 
L’arresto si inserisce nell’ambito dei servizi di contrasto predisposti di recente dalla Polstrada 
per arginare la recrudescenza dei furti commessi in danno di autotrasportatori fermi per la 
sosta notturna nelle aree di servizio autostradali di S. Nicola la Strada sull’A1 e Tre Ponti 
sull’A30 Caserta/Salerno. In tali circostanze, un gruppo criminale organizzato individuava 
accuratamente i mezzi pesanti parcheggiati, sottraendo dai serbatoi ingenti quantità di gasolio 
e parti di carrozzeria, generando un vero e proprio allarme sociale nel mondo degli 
autotrasportatori che evitavano la sosta presso le aree di servizio prese di mira. Nel corso delle 
ripetute operazioni, la polizia stradale ha efficacemente contrastato "il fenomeno" dei furti di 
gasolio, denunciando in stato di libertà 6 persone ritenute coinvolte nei diversi furti commessi 
in danno degli autotrasportatori con il recupero di ingenti quantità di gasolio. All’indomani 
dell’ennesimo furto di gasolio presso l’area di servizio autostradale Angioina sud dell’A30, 
specifici servizi di polizia giudiziaria hanno consentito agli agenti della Sezione Polizia Stradale 
di Caserta di recuperare 500 litri di gasolio, rubati dal TIR di un autotrasportatore bulgaro 
fermo all’interno dell’area di servizio. I poliziotti della stradale intercettavano i componenti 
della banda intenti a vendere il carburante al custode di un  cantiere in Volla (NA); i tre 
soggetti, O. A. di anni 28, C.C. di anni 48 e A.L. di anni 49, venivano denunciati in stato di 
libertà per ricettazione, mentre le taniche di gasolio venivano sequestrate per accertamenti. La 
complessa attività di indagine si è conclusa la scorsa notte quando il personale della squadra di 
p.g. della Sezione di Caserta ha disarticolato la banda criminale  individuando il soggetto che 
materialmente compiva i furti. Un uomo di nazionalità rumena che, dalle campagne adiacenti 
un area di servizio dell’autostrada A16,  avvicinandosi ad un veicolo commerciale di nazionalità 
ungherese lasciato in sosta dal conducente, dopo aver forzato il tappo del serbatoio del mezzo 
industriale, con un’elettropompa artigianale trafugava circa 250 litri di gasolio, allontanandosi a 
bordo di una Peugeot risultata poi oggetto di furto. Gli agenti della Sezione di Caserta 
intercettavano l’auto del malvivente iniziando un lungo inseguimento durante il quale il 
conducente tentava più volte di speronare l’auto della polizia. L’inseguimento si concludeva in 
località Casarea di Casalnuovo dove il fuggitivo veniva bloccato ed immobilizzato accertando 
che all’interno del veicolo in uso, risultato oggetto di furto, erano custodite le 6 taniche di 
gasolio asportate poco prima all’autotrasportatore ungherese. Inoltre, nell’autovettura 
venivano rinvenuti arnesi atti allo scasso, tra cui una tenaglia utilizzata per “aprire varchi” nella 
rete di recinzione che delimita le aree di servizio autostradali. Rilevati i gravi indizi di 
colpevolezza a carico del cittadino rumeno, lo stesso veniva sottoposto a fermo di polizia 
giudiziaria ed associato presso la casa circondariale di Napoli Poggioreale, mentre il gasolio 
veniva restituito all’avente diritto. Sono tuttora in corso indagini, attraverso le quali gli uomini 
della polizia stradale cercheranno di verificare l’esistenza di ulteriori collegamenti con 
l’organizzazione criminale dedita a tale attività illecita. 
 
Fonte della notizia: interno18.it 

 
 
Furti di merce dai tir in sosta, una denuncia 
Gli agenti della stradale hanno denunciato un 63enne di Andria. Sono in corso 
ulteriori indagini 
VALLATA 16.07.2015 - La Sottosezione Polizia Stradale di Grottaminarda, nel corso della notte 
appena trascorsa, ha intercettato un autoveicolo sospetto in prossimità del casello autostradale 



di Vallata. Mentre cercavano di intimare l’alt per effettuare i controlli del caso dal mezzo sono 
usciti tre individui che si sono subito dati alla fuga nei campi circostanti, lasciando il veicolo in 
sosta sulla corsia di sorpasso dell’autostrada. Gli operatori, dopo aver messo in sicurezza 
l’arteria stradale, si sono lanciati all’inseguimento dei tre individui nonostante il buio assoluto e 
la fitta boscaglia circostante. i poliziotti sono riusciti a raggiungere e bloccare uno dei tre 
malfattori, R.G. di anni 63, originario di Andria, con numerosi precedenti penali a carico per 
reati contro il patrimonio. Il mezzo su cui viaggiavano, un autocarro Fiat Iveco, risultava 
essere compendio di furto consumato in Andria circa tre mesi addietro; allo stesso erano state 
apposte targhe contraffatte. All’interno del veicolo sono stati rinvenuti numerosi arnesi idonei 
allo scasso e, in particolare, attrezzature professionali utilizzate per scardinare i cassoni dei 
mezzi pesanti. Il fermato è stato denunciato per i reati di ricettazione, falso e possesso 
ingiustificato di arnesi atti allo scasso. La polizia sospetta che si possa trattare della stessa 
banda che, nel corso della precedente notte, era stata messa in fuga da un’altra pattuglia della 
Polizia Stradale, presso l’area di servizio Calaggio. In tale circostanza un autotrasportatore 
aveva notato quattro individui armati, con volto coperto da passamontagna mentre 
accedevano all’interno della stazione di servizio dopo aver tranciato la rete metallica posta a 
protezione dell’intera arteria autostradale. Sono attualmente in corso indagini serrate volte 
all’identificazione degli altri componenti della banda e tendenti ad accertare se gli stessi 
possano essere gli autori di furti e rapine avvenuti nel passato. 
 
Fonte della notizia: ottopagine.it 
 
 
NO COMMENT… 
“Abbiamo ritrovato il suo motorino”: era stato rubato 30 anni prima  
Il vecchio Garelli era nascosto su un’auto diretta in Francia fermata dalla Polstrada al 
casello di Romagnano Sesia, nel Novarese 
di Roberto Lodigiani 
ROMAGNANO SESIA 16.07.2015 - I motorini rubati di solito vengono smontati e poche ore 
dopo il furto, sul mercato clandestino, ricompaiono sotto forma di pezzi di ricambio. Per il 
Garelli monomarcia «Noi» che papà Alberto negli Anni ’80 aveva regalato al figlio Pietro, allora 
adolescente, non è andata così. Quel giorno dell’aprile 1985 Pietro lo aveva lasciato 
parcheggiato a Cologno Monzese legato a un palo con una robusta catena. Quando era 
ritornato per mettere in moto e rientrare a casa, però, sull’asfalto aveva trovato solo il 
catenaccio spezzato. Del «garellino» non ne aveva saputo più nulla. Fino a ieri, quando una 
telefonata del comandante della Polstrada di Romagnano Sesia, Michele Papa, lo ha informato 
del ritrovamento del ciclomotore blu scuro con il numero di telaio corrispondente al Garelli 
«Noi» di cui era stata denunciata la «sparizione» trent’anni fa.  
IL CONTROLLO DELLA POLSTRADA  «All’inizio ho pensato a uno scherzo. - dice Pietro Pozzi -. 
Quando mi hanno spedito la foto via Whatsapp, però, ho riconosciuto il mio “garellino”. 
Pazzesco». Il ciclomotore è riapparso stipato nel vano di carico di un monovolume fermato per 
un controllo dagli agenti di pattuglia al casello di Romagnano Sesia, sull’autostrada A26 nel 
pomeriggio di martedì 14 luglio. Al volante del veicolo c’era M.M., un cittadino francese 
originario del Marocco, di 39 anni, proveniente dal varesotto e diretto in Francia. Tra la grande 
quantità di oggetti impilati nel bagagliaio della vettura, non è passato inosservato il Garelli che 
pur essendo d’antan, era in ottime condizioni.  
«CI RIMASI MALISSIMO»  «Ora che l’ho ritrovato lo terrò come una reliquia, in ricordo di mio 
padre, mancato tre anni fa. - dice Pietro che oggi ha 50 anni e vive a Montesiro, in Brianza, 
dove lavora come autista e come tecnico audio per una compagnia teatrale -. Grazie agli 
agenti della polizia stradale per aver dato un lieto fine a una delle più cocenti delusioni vissute 
in quegli anni: restai molto male quando trovai la catena antifurto tagliata e del Garelli più 
nessuna traccia».  Il cittadino francese non ha saputo spiegare come mai il Garelli fosse a 
bordo dell’auto che guidava. L’uomo è stato denunciato a piede libero per ricettazione mentre il 
monovolume è stato sequestrato poiché privo di copertura assicurativa.  
 
Fonte della notizia: lastampa.it  
 
 



INCIDENTI STRADALI  
Muore in ospedale la pensionata investita sulle strisce in via Monte Rosa  
La vittima si chiama Mara Sbragi, aveva 81 anni. Stava attraversando sulle strisce 
insieme al marito 
di Federico Genta 
TORINO 17.07.2015 - Mara Sbragi, 81 anni, non ce l’ha fatta. Il suo cuore ha smesso di 
battere poco dopo le 15 all’ospedale San Giovanni Bosco, dove era stata ricoverata, in 
condizioni gravissime, dopo essere stata investita da un’auto a pochi metri dalla propria 
abitazione. L’incidente questa mattina alle 10,30. L’ha travolta una Seat Ibiza, all’incrocio tra 
via Monte Rosa e via Scarlatti, nei pressi del mercato di piazza Foroni. La pensionata era stata 
soccorsa da un’ambulanza del 118 e trasferita d’urgenza al più vicino pronto soccorso.  Intanto 
gli agenti della polizia municipale stanno chiarendo nei dettagli la dinamica. Dalle prime 
testimonianze la donna stava attraversando la strada sulle strisce pedonali. Era insieme al 
marito e si aiutava con un girello. Alla guida dell’utilitaria c’era una donna di nazionalità 
marocchina. Che dopo aver superato la coppia è indietreggiata di pochi centimetri prima di 
attraversare l’incrocio. In questo modo ha urtato l’anziana che è caduta a terra.  
 
Fonte della notizia: lastampa.it  

 
 
Incidente tra auto e bicicletta a Udine, un ferito 
E' successo in via Forni di Sotto. A finire in ospedale un ventisettenne residente a 
Tricesimo: la dinamica, ancora poco chiara, è al vaglio della polizia locale 
17.07.2015 - Un'auto e una bicicletta sono i protagonisti di un'incidente che si è verificato 
oggi, venerdì 17 luglio 2015, a Udine. L'episodio è accaduto in via Forni di Sotto in mattinata, 
attorno alle 11.05: sono rimaste coinvolte due persone, rispettivamente F.U. , di 27 anni, alla 
guida del mezzo a pedali e Z.S. di 49 anni, residente a San Giorgio di Nogaro, autista 
dell'autovettura, una Fiat Punto. F.U. ha avuto la peggio: il giovane, residente a Tricesimo, è 
stato trasportato al pronto soccorso. La dinamica dell'incidente non è ancora chiara ed è sotto 
oggetto della polizia locale di Udine. 
 
Fonte della notizia: udinetoday.it 

 
 
Supera la coda in moto e finisce incastrato fra due auto: grave al Cto  
L’incidente ieri sera in Lungo Po Diaz: il guidatore di una delle vetture è risultato 
positivo all’alcol test 
di Federico Genta 
TORINO 17.07.2015 -  La dinamica, a distanza di diverse ore dall’incidente, non è stata ancora 
chiarita con precisione. Quel che è certo è che un motociclista di 35 anni è ricoverato da ieri 
sera al Cto, in prognosi riservata. E nei guai è finito il conducente di un Doblò contro cui è 
andato a sbattere il centauro: è un cittadino argentino, risultato positivo all’alcol test con 
valore di oltre 2 grammi per litro (quattro volte il consentito). Lo schianto è avvenuto nella 
tarda serata di ieri tra le auto ferme in coda su lungo Po Diaz, pochi minuti prima delle 23.   
Secondo i primi accertamenti una Yamaha viaggiava in direzione di corso Vittorio Emanuele II, 
procedendo a metà delle corsie per superare il traffico. Improvvisamente il Doblò si è spostato 
a sinistra, pur non oltrepassando la linea di mezzaria. Nell’urto, particolarmente violento, il 
motociclista è rimasto incastrato tra due auto ferme in coda. È stato trasportato d’urgenza in 
ospedale. Non sembrerebbe in pericolo di vita, ma i medici non hanno ancora sciolto la 
prognosi. La polizia municipale, che indaga sul l’episodio, ha posto sotto sequestro i veicoli 
coinvolti.  
 
Fonte della notizia: lastampa.it 

 
 
Incidente a Passo del Bocco, auto si ribalta 
CHIAVARI 17.07.2015 - I vigili del fuoco di Genova, del distaccamento di Chiavari, sono 
intervenuti, alle 11.30 circa, per incidente stradale in prossimità del passo del Bocco, al bivio 



per Varese Ligure. Una autovettura, ha perso il controllo ed è andata a finire in un canale di 
scolo, giunti sul posto i vigili hanno appurato che all’interno non vi fosse nessuno, la signora 
era già stata estratta.  Dopo di che hanno posto in sicurezza il mezzo in attesa dell’arrivo della 
gru per la rimozione. Sul posto sono arrivati oltre la partenza di Chiavari composta da 5 
persone, anche il supporto con un mezzo polisoccorso. In totale 7 unità dei vigili del fuoco.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it  

 
Paura ad Agrate Brianza: scontro tra un'auto e una moto 
Subito dopo il sinistro in via De Gasperi era stato allertato anche l'elisoccorso. 
L'intervento però si è risolto con un brutto spavento e nessuna grave conseguenza. 
La vittima, una donna, è stata trasferita in codice verde al Policlinico di Monza 
17.07.2015 - E' stato allertato anche l'elisoccorso per il sinistro che poco prima delle 16.30 ha 
coinvolto un'auto e una moto ad Agrate Brianza.  Lo scontro tra i due mezzi si è verificato 
all'altezza di via De Gasperi e l'incidente è apparso subito drammatico. Sul posto sono state 
inviate un'ambulanza in codice giallo e l'elisoccorso. Per fortuna l'emergenza è rientrata quasi 
subito e il personale del 118 arrivato sul posto non ha riscontrato gravi lesioni o traumi. L'unica 
persona a riportare qualche ferita è stata una donna di 52 anni mentre il conducente dell'altro 
mezzo non ha ritenuto opportuno nemmeno i trasferimento in ospedale.  Per la vittima si è 
trattato solo di un brutto spavento e l'elisoccorso è rientrato in ospedale senza trasportare 
feriti. La donna invece è stata accompagnata in ambulanza in codice verde al Policlinico di 
Monza. Il medico intervenuto sull'emergenza ha riscontrato contusioni a un gomito e a un 
ginocchio. Sul posto a rilevare l'esatta dinamica del snistro la polizia locale di Agrate Brianza.  
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 

 
Perde il controllo della moto e cade: sbalzato dal sellino è grave  
L’uomo non è in pericolo di vita: coda chilometrica in direzione Lanzo 
di Gianni Giacomino 
TORINO 17.07.2015 - Grave incidente, intorno alle 17, sulla direttissima della Mandria, poco 
prima della zona industriale di Robassomero. Un motociclista, in sella ad un Bmw 1200, ha 
perso il controllo del mezzo ed è stato sbalzato dal sellino, rotolando sull’asfalto. L’uomo è 
stato soccorso è portato in ospedale: non sarebbe in pericolo di vita. L’incidente ha però 
provocato diversi chilometri di coda in direzione di Lanzo. 
 
Fonte della notizia: lastampa.it  

 
Maxi-incidente sull'A1, muore operaio: sette feriti soccorsi in elicottero 
di Lorenzo Iuliano 
CASERTA 16.07.2015 - Maxi-incidente questa mattina alle 7.30 sull’autostrada A1, muore un 
operaio di Casapesenna, in provincia di Caserta. Nel tratto compreso tra Caianello e San 
Vittore, al chilometro 698, in direzione Napoli, un tamponamento tra un furgone e un camion 
avrebbe causato il sinistro. I veicoli sono finiti contro il guard rail. Pesante il bilancio: un morto 
e 7 feriti, di cui 1 in codice rosso. La vittima è Carlo Di Sarno, 63 anni, di Casapesenna. 
Viaggiava a bordo del furgone con altre 8 persone, tra cui il figlio. Si stavano recando al lavoro. 
Disperate anche le condizioni del giovane, trasferito all'ospedale Cardarello di Napoli. I soccorsi 
sono stati immediatamente attivati dalla centrale operativa del 118 di Caserta, che ha gestito 
tutte le complesse operazioni di coordinamento: 4 ambulanze e 2 elisoccorso sono stati inviati 
sul posto per trasportare i feriti in ospedale. Coinvolte le strutture sanitarie di Lazio e 
Campania. Chiusa la carreggiata dell’A1, prima in entrambi i sensi di marcia per l'atterraggio 
degli elicotteri. Sul posto squadre dei vigili del fuoco e della Polizia stradale. L'incidente - ha 
reso noto la società Autostrade per l'Italia - è avvenuto intorno alle 7 e sull'autostrada non si 
registrano code. Sul posto sono intervenuti gli operatori della Direzione 6° Tronco di Cassino, 
le pattuglie della Polizia Stradale. Costanti aggiornamenti sulla situazione della viabilità e sui 
percorsi alternativi sono diramati tramite: i notiziari "my way" in onda sul canale 501 di SKY 
Meteo24; su RTL 102.5; su Isoradio 103.3 FM; attraverso i pannelli a messaggio variabile e sul 



network TV Infomoving in Area di Servizio. Per ulteriori informazioni si consiglia di chiamare il 
Call Center Autostrade al numero 840.04.21.21. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
Tragico incidente stradale a Casarano, perde la vita una 19enne di Ugento 
CASARANO 16.07.2015 - Incidente mortale questo pomeriggio a Casarano. A perdere la vita è 
stata la 19enne Valentina Pierri di Ugento in seguito ad uno scontro frontale tra la sua Lancia Y 
ed un’Opel Astra sul ponte ferroviario di via Solferino. La ragazza è morta sul colpo: In 
ospedale le altre persone coinvolte. Ignote, al momento, le cause del drammatico incidente. La 
ragazza era barista in un locale della città. 
 
Fonte della notizia: piazzasalento.it 

 
Bologna, incidente stradale: ragazzo di 22 anni muore sul colpo  
16.07.2015 - Incidente mortale a Bologna su viale Panzacchi. Nello scontro un ragazzo di 22 
anni è morto sul colpo. Il giovane era in sella a uno scooter che si è schiantato contro il 
furgone di un corriere. Entrambi i veicoli procedevano da porta Castiglione verso porta San 
Mamolo e il conducente del furgone avrebbe improvvisamente svoltato a sinistra. Il ragazzo se 
lo è trovato davanti ed è finito contro la fiancata morendo sul colpo. La vittima abitava poco 
lontano, infatti, i genitori sono arrivati sul posto ancora prima delle forze dell'ordine. 
 
Fonte della notizia: corrierequotidiano.it 

 
Finiscono fuori strada con le moto sulla Borgagne-Carpignano: muore un 31enne 
salentino  
BORGAGNE 16.07.2015 - Le cause risultano ancora tutte da chiarire con precisione. Di certo, 
purtroppo, si sa solo che sulle strade salentine è venuta a verificarsi l’ennesima tragedia. Gli 
incidenti stradali sembrano sempre più all’ordine del giorno in Salento e ciò, forse, dovrebbe 
porre un serio interrogativo circa la percorribilità dei tratti che collegano i tanti Comuni della 
provincia. Argomento molto spesso evidenziato dall’opinione pubblica leccese ma quasi mai 
approfondito con i dovuti impegni. E così, dopo ieri notte, ci si trova a raccontare del mortale 
sinistro avvenuto nelle corsie della Borgagne-Caripignano Salentino. Ma procediamo con ordine 
nella descrizione dei fatti. Due motociclisti – lo ribadiamo, per ragioni tuttora al vaglio delle 
autorità competenti – hanno improvvisamente perso il controllo dei rispettivi mezzi a due 
ruote. La perdita del controllo dei ciclomotori, successivamente, avrebbe determinato anche 
l’uscita fuori dalla carreggiata. Il dettaglio peggiore, però, risiede in ben altro. La potentissima 
botta implica un danno fisico piuttosto rilevante in sfavore del centauro di 
Carpignano. All’arrivo delle ambulanze del 118 – provenienti dai presidi di Martano e San Foca 
– già il personale sanitario aveva compreso la gravità della situazione. Sul posto, ad effettuare 
i classici rilievi del caso, pure i carabinieri della stazione di Martano. Da qui, la decisione 
immediata di trasferire il 31enne in codice rosso presso l’Ospedale “Vito Fazzi” di Lecce. Ma i 
medici non sono potuti intervenire poiché il cuore del ragazzo ha smesso di battere proprio 
appena giunto nel nosocomio leccese. Ferite lievi, invece, per l’altro giovane coinvolto. Una 
notizia che indubbiamente reca angoscia e incredulità, soprattutto perché sopraggiunta alla 
luce del decesso – avvenuto proprio nelle ultime ore – del 39enne originario di Uggiano La 
Chiesa.  
 
Fonte della notizia: leccenews24.it 

 
Schianto a Felegara, muore un 34enne di Noceto 
Scontro tra una moto e un furgone: perde la vita il centauro Pasquale Mugnolo. Il 
conducente del mezzo ha riportato ferite lievi 
16.07.2015 - Incidente mortale nel primo pomeriggio, intorno alla 14, sulla strada provinciale 
357R, al km 15, all’altezza di Felegara nel territorio di Medesano. Per cause al vaglio della 
polizia stradale la moto - una Kawasaki - guidata da Pasquale Mugnolo, ha centrato in pieno un 
furgone. 
Il 34enne, residente a Noceto, è morto sul colpo, inutili i soccorsi del 118. Ferite leggere per il 



30enne alla guida dell’autocarro, che è stato trasferito all’ospedale Maggiore. Le sue condizioni 
non destano allarme.  
 
Fonte della notizia: parma.repubblica.it 

 
Incidente sul Cadibona: scontro tra un'auto e una moto, muore centauro 
Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco della caserma di Savona, i militi della 
croce bianca di Savona. Inutile l'immediato soccorso e il trasporto all'ospedale San 
Paolo 
di Graziano De Valle 
16.07.2015 - Scontro tra un'auto e una moto sulla strada statale del Colle del Cadibona 
all'altezza di Maschio, nell'incidente è morto il conducente della due ruote, un uomo classe 
1959 pare di origini piemontesi  Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco della caserma di 
Savona, i militi della croce bianca di Savona. Inutile l'immediato soccorso e il trasporto 
all'ospedale San Paolo di Savona dove l'uomo è deceduto.  Dai primi accertamenti pare che 
l'uomo abbia perso il controllo del proprio mezzo e sia andato a sbattere contro la parete della 
montagna.  
 
Fonte della notizia: savonanews.it 

 
Grave incidente con lo scooter, 17enne in prognosi riservata al Fazzi  
di Lino Dimitri 
MELENDUGNO 16.07.2015 - Un’estate bollente che purtroppo non deve registrare solo il caldo 
e le temperature asfissianti. Temperature roventi, infatti, continuano ad imperversare anche 
sulle strade salentine che, dopo il bollettino di guerra registrato nelle ultime 24 ore, devono 
registrare un altro incidente pericolosissimo che, una volta ancora, sta tenendo col fiato 
sospeso familiari e amici dello sfortunato protagonista della vicenda. Nel pomeriggio, infatti, un 
altro giovanissimo centauro di Lizzanello è finito in ospedale a causa di un sinistro stradale. La 
sfortunata vittima si trova in gravissime condizioni, dopo essere caduto con il suo scooter sulla 
provinciale che congiunge Melendugno a Vernole. Poco chiare le cause dell’incidente, che si è 
verificato intorno alle 16.30 e in cui, a quanto sembra, non è rimasto coinvolto nessun altro 
veicolo. Il ragazzo alla guida del due ruote, S.A.M. di appena 17 anni, è stato accompagnato a 
sirene spiegate al “Vito Fazzi” di Lecce, dove è giunto in codice rosso. I medici lo stanno 
sottoponendo a tutti gli accertamenti del caso. Sembra infatti che le ferite riportate sarebbero 
alquanto critiche ed il ragazzo è stato operato d’urgenza. In questo momento la prognosi è 
riservata. Subito dopo l’episodio, sul posto, oltre ai sanitari del 118 allertati da alcuni 
automobilisti di passaggio, sono intervenuti gli agenti della polizia municipale di Melendugno, ai 
quali sono stati affidati tutti i rilievi per accertare la dinamica dell’accaduto. Stando a quanto 
finora emerso, pare che il ragazzo abbia perso il controllo della moto, un “Mbk 125”, dopo un 
sorpasso. L’unica cosa che appare certa al momento è il fatto che la caduta del ragazzo 
sull’asfalto sia stata violenta. Tutto il resto è in fase di accertamento. Altri incidenti nelle scorse 
ore hanno funestato questa calda metà di luglio: due salentini, uno di 31 ed uno di 39 anni, 
infatti, hanno perso la vita nei rispettivi incidenti che hanno riportato anche altri feriti. 
 
Fonte della notizia: leccenews24.it 

 
Perde il controllo dell'auto, incidente per due anziani pratesi 
16.07.2015 - Un incidente a Castiglion dei Pepoli per una coppia di anziani pratesi. L’incidente 
è avvenuto oggi, giovedì 16 luglio, quando a Castiglione dei Pepoli, in località Rondinaia, 
l'uomo alla guida ha perso il controllo dell'auto andando a finire contro il guard rail. L'uomo alla 
guida e la moglie sono rimasti incastrati nell'auto, come riporta Il Tirreno. La moglie non ha 
riportato ferite, mentre la donna è stata trasportata dall’elisoccorso Pegaso in codice giallo 
all’ospedale Careggi di Firenze.  Sul posto sono intervenuti la polizia municipale, i soccorsi del 
118 e i vigili del fuoco. 
 
Fonte della notizia: 055firenze.it 
 
 



MORTI VERDI  
Drammatico incidente sul lavoro: vola giù nella scarpata con il trattore per 60 metri 
Soccorso dai carabinieri, intervenuti insieme al personale medico del 118 e ai vigili 
del fuoco, e trasportato in ospedale. Al 20enne sono state diagnosticate diverse 
ferite e la frattura del femore 
17.07.2015 - Nelle prime ore di questa mattina, venerdì 17 luglio, i carabinieri di Perugia si 
sono precipitati a San Mariano dove si era appena verificato un incidente sul lavoro. Un uomo 
di 20 anni, mentre era alla guida del suo trattore, in un terreno di sua proprietà,  ha perso il 
controllo del mezzo scivolando giù per una scarpata per circa 50-60 metri e finendo nel terreno 
sottostante. Soccorso dai militari dell’Arma, intervenuti insieme al personale medico del 118 e 
ai vigili del fuoco, e trasportato in ospedale. Al 20enne sono state diagnosticate diverse ferite e 
la frattura del femore. 
 
Fonte della notizia: perugiatoday.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Augusta, Una denuncia per resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale 
17.07.2015 - Agenti delle Volanti hanno denunciato in stato di libertà V.S. (classe 1986), di 
Augusta, per i reati di resistenza ed oltraggio a pubblico ufficiale. 
 
Fonte della notizia: siracusanews.it 

 
 
Madre di famiglia alla guida ubriaca, l'amico di lei ai carabinieri: "Siete solo delle 
m..." 
L'uomo, difeso dall'avvocato Leonardo Romoli del foro di Perugia, si è visto costretto 
ad apparire di fronte al giudice che adesso dovrà decidere sulla colpevolezza o meno 
17.07.2015 - I bimbi al sicuro a casa e loro in libera uscita per una serata di divertimento, 
finita però nel peggio dei modi: ritiro della patenta per guida in stato di ebrezza e una 
denuncia per oltraggio a pubblico ufficiale. Protagonisti dell'assurda vicenda una madre di 
famiglia e l'amico di lei. Il tutto avviene all'uscita di una nota discoteca di Santa Maria degli 
Angeli di Assisi. I due vengono fermati da i carabinieri per un controllo di routine. Basta 
soffiare nell'etilometro che il peggio prende forma. La donna viene trovata dai militari 
palesemente ubriaca. A quel punto non resta che procedere con il ritiro della patente. Ed è così 
che l'amico, nel tentavo maldestro di proteggere l'amica, inizia ad inveire contro i carabinieri, 
urlando loro: “Siete delle merde, non vi do un cazzo di niente, togliete la patente a una donna 
che lavora, a una madre di famiglia, non vi dico un cazzo, arrestatemi, portatemi dentro, non 
firmo un cazzo, non avete un cazzo, non è così che funziona. Bisogna avere buon senso”. 
L'uomo, difeso dall'avvocato Leonardo Romoli del foro di Perugia, si è visto costretto ad 
apparire di fronte al giudice che adesso dovrà decidere sulla colpevolezza o meno. Oggi, 17 
luglio, c'è stata una breve udienza terminata con un rinvio.   
 
Fonte della notizia: perugiatoday.it 

 
 
Follia a Ferro di Cavallo: si ubriaca, sfiora la rissa con un'altra donna e minaccia la 
polizia 
Denunciata una 42enne per oltraggio e minacce a pubblico ufficiale. Per lei anche 
una multa per ubriachezza molesta 
16.07.2015 - Nottata agitata in un bar della periferia di Perugia, dove due donne dell’Est 
Europa sono arrivate a un passo dalla rissa. Tra loro sono volate parole grosse e minacce 
reciproche, il che ha consigliato a qualcuno dei presenti al bar di Ferro di Cavallo di chiamare il 
113 prima che la situazione degenerasse. Al loro arrivo gli agenti della Volante hanno cercato 
di calmare gli animi e di riappacificare le due contendenti. Una di loro, però, non ha affatto 
gradito la presenza della Polizia e ha iniziato ad insultare i poliziotti, intimando loro di 
andarsene subito. A quel punto, visto che la donna, ungherese del 1973, era in palese stato di 
ebbrezza, e complice il suo comportamento scellerato, i poliziotti l’hanno portata in Questura. 



Qui la 42enne ha perfino peggiorato le cose, minacciando gli uomini della Volante di subire 
gravi conseguenze, visto che avevano osato allontanarla dal bar. A questo punto, la Polizia ha 
proceduto nei suoi confronti. L’ungherese si è quindi beccata una denuncia per i reati di 
oltraggio e di minacce a pubblico ufficiale. In più, le è stata contestata la contravvenzione 
prevista a carico di coloro che vengono sorpresi in un luogo pubblico o aperto al pubblico in 
stato di manifesta ubriachezza. 
 
Fonte della notizia: perugiatoday.it 

 
 
Cerca di aggredire i poliziotti che lo soccorrono dopo un incidente 
Il 44enne di Sala, risultato positivo ad alcol e stupefacenti, verrà denunciato per 
resistenza 
16.07.2015 - Ha cercato di aggredire gli agenti della polizia stradale che cercavano di 
soccorrerlo dopo un incidente. Protagonista dell’episodio un 44enne di Sala, finito fuori strada 
a Mongrando. L’uomo, risultato positivo sia all’alcol che agli stupefacenti, è stato denunciato 
per resistenza e violenza dopo che ha provato più volte a colpire gli agenti che cercavano di 
convincerlo a salire sull’ambulanza. 
 
Fonte della notizia: newsbiella.it 
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